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Organo del Partito Liberé?-le Italiano 

Essere preseòti nel caffipo della produzione e del lavoro bi.auo esperienze da rende~ note, idee da 
est,orre, so .• uzwni dei più iCOttanti ·proble­
mi d.a proporre, conv.~.nti come .S!attlo d.ella 
utihtà e necessità <li una libel'a chscu.ione 
in materia. Siamo in p~eno processo · di forma.zJ.oue 

della società moderna: proce.Sso e:l.a.horatlvo 
e,d evo~~t1vo, ~ si svolge ancora. quando 
l um.an1tà mtera e tutta proteSia in un druel­
lo moctale, fra le p1u opposte concezionJ 
socia.l.I; m UJil c1Ì,ma2 quindi, slllJ.".lis-c.aicLarto, 
fra tutt1 e l'O.vin.e, il meoo· p!l"o:p.i,~~o per crea­
re 1e cond:tzion1 amtbien:t.a1i neoosoane p1er 
una seve1·à ed obb1ett.~,vo ricerca m indinz· 
z1 ed orientam.enti. 

Sererutà ed o.bh1ettività tanto yiù indi. 
speru,a.bi.ll, m qu.anto troppi ancora sono co­
loro che, res1,. soetU.c1, pero.hè tuorv~ti e 
tr.a<Ùti da annose polu.icoo di demagog1.a ed 
ahbagno, COStltWSCOùO l.liDa J:Il.aOS<a poHtic.a­
ID.Jell1te amor.ta, tortUJ.J.aJillente .al1eu.a. oa pre­
concetti _dottnn.a.n e da pericolose espenen· 
ze, solo desuierosa di e!sere nconootta e·d 
istrao..aur verso fm·me ohè. colilCilino le più 
alte idealità aocuili, .1.e p·IÙ sane concezioni 

' economiche con la comprerunone dei b1sogni 
dei srn.go..li e delle necessità deLe rispett1ve 
lamiglie.. . ' · 

Alia risolu.zi~ di questa. vera e propria 
<~1si- che SJ. asiomma e iÌ complica con la 
}>iù ampia crisi naz10nalei a cui. concorrono 
.altn, SLa pur notevoh, fattori, di natura. pe­
rò conting~nte - ru.l.a r1cerca dei carntteri 
distilltlVJ. e normativi ohe mformeranno la 
soCJ.età del dopo guerra. il .iÌbei·ahsmo ri­
ven.<Hca 11- diritto ed il dovere dJ. apportare 
i' aw,il..~.o della preparazione dei suoi uo­
mmi, Vll!Ole collaUtdare .alla. p1·ova dei 
fatti l'eterna vitahtà dei ~o1 p•rinCipi; 
dnnQStra.rne l'adattabilità alle anche più 
ardite forze dell'evoluz.wne iociaJe, n .· 
.sp.armi.ando,.. in tal , modo, .a.Ll.a nostra 
gente .la mortlficaz.lone di do·verai orientare, 
suo .malgraGo, a.ncor.i una volta, verso iOlu­
zioni totalitarie c.he, per più o· meno I'ecen­
ti e5per1enze, ne coarterebbero l'intima na-

, tura e le 1n'l.rimeoh.e inclinazioni. oltre ad 
urtare .oon.rtro i loro legitt.J;mi, reali interessi. 

Nel nostro titoJo è tutto un p·rogramma: 
nel campo deJa produzione e dei Lavoro no:i 
intend.uwro ess~e presenti, perchè credul-

• mo nel superamento m itmao liberale della 
m-Isi da forma~one della a001età moderna, 
fondata ~u principi ·san.amente democratici; 
perchè solo il liberalismo è capace di crear­
ne le p-remesse, perohè non ·esiste pJ:oblema., 
ad essa co.nnesso, la cu1 risotuzione non iia 
poss1hile, .neJ,t'amhato del più ortOdollìiO li· 
heralimlo .. · 

E cominciamo col diuipare u;n equivoco. 
Intendiamoci um.a volta per .sempre: per noi 
il liberahsmo non è inerzia, come non. è 
difesa di poSJzioni precostitwte, nè coiiWdo 
oanc.ia.fìchiamo. · • 

Vent'a.nnì. non aono pai•sati invano. 
Alle iititu.zioni liberali ai è cercato di eo­

ltitwre il aopruso e la violenza; alla demo­
crazia, la ·dittatura. n ritorno alla libertà 
aarà un· ·premio per ohi. come noi, anche 
nelle ore piÙ oscure, non ha cessato· di ere· 
dervi, non disperò, quando eSs.a pareva defi-

Jlit.iv...-• ~mm.eru .. 

Ma. ~to rito:rno non deve significare , la 
restaura.z1one pura e semplice di un. pa.ssato 
che ,di liberale non aveva che il nome, di 
viete fotrme parasaitall"ie che, all' oonhra degli 
immortali p'l'incip·i, fecero ·di questi il co- . 

,modo wshergo di gJretti · pa.rticolarism.i e dl 
incofes-sate mene. ~ 

Orgogliosi di portare il nostro fattivo "con. 
tributo al processo di rinrnovamento deL.a 
vita nazionale. chia'm.llia:mo intotrno a noi. per. 
chè con noo coilahorino,, qu.a.Illti si interes­
sano ai p·roblem.i ,della produzione e del la­
voro; quanti; convinti coìne noi d.ella forza 
persuasiva e delle facoltà risolutive del pen­
siero libera ... e applicato ai più disparati pro· 
blemi in quei campi, intendono coudJvi.de­
re la nostra fatica, intesa all' adegu.armento 
della nuova « pratica » liberale aJle esigen­
xe di un prossimo domap.i; quanti sentO)lO la 
perenne attualità dei principi che riten.amo 
debbano essere ancora il fondamento della 
società futura.. 

Apriamo queste colonne a coloro che ah· 

Le apriamo a quantiJ sentono il dovere di 
ap·po11:tare il contribUito, ·per modèsto che 
sia, deil.a. loro p~é.onale competenza, 
che, conoscendo i hlsogni e 1e com:lizJ.oni 
della propria categoria pll'ofessionale, n~ poe· 
sano esporre a~pirazioni, caratteru;tiohe. e 
possibil1tà di sv~luppò, innestanclone i pro­
blemi e le funzt1oW J?-el quadro più va~rto del. 
le necessità e degli o-rientaJDeiilti futuxl deì-
1' economia nazionale. 

Non è òpera fra le più facili la no1-tra, 
molte prevenzioni dovranno essere a:ffton· 
tate, molt.1 equ1voci ch;ariti; da trop·pe par­
ti potranno es-serci frapposti 06taooli, specie 
da quei mouopolismì apnorisuci supinamen. 
te suhiti ·e passivamente seguiti. 

Ma cont.amo sugli effetti ri&o~utivi di fat­
tori uresist~btli: il buon senso e l'equilibrio 
innato del popolo nostro. 

E c_on '1:[Ue~ta fiducia perseveriamo nella 
nostra opera. 

NO l e gli ALTRI 
Il disintetesse, diremmo quasi congenito, de­

gli lta1ian1 per 1 pru.IJ.emi di pollt1ca . estera 
è ruevato, 1n uua g.utet1ca, ma acuta nota· 
ne (( tLo btato Moderno ». D1fetto grave, spec1e 
per ~e _I:articolari condizioni tn cUI, in ogni 
tempo e con qua.J.un.que · reg.me, l'Italia ha do­
vuw, e più dovrà, procedere nel delicato set­
tore. 

La nostra classe dirigente, in ogni epoca, 
s1 è lascJ.at.a troppo ipnvtizzare da1 prob.emi 
.ntern .. , dimtnticando ..a loro strt tta corre.~.a­
zlune ed wterdipendenza con una sana e u­
ueare po-iLca esLera, ct.unostrando· uua inruf. 
ferenza, spesso add1rihura deuttuosa, per i 
suoi problem1; lD c1ò favorita da.J.l'agnostici.smo 
qua::;i generale. 

Ne è conbeguito che, - come· è bene defini­
to _nel.a nota., - la polit.ca estera Italiana ha, 
sempre proceduto a se a~ ti e come J: uro rd.es­
so nervuso de.La polit1ca interna: oggi in p re· 
da al p1ù gretto nazionad~?._mo, domani in ba­
l.a at p ~ù Hlgenuo eurupe1smo, quando non 
addirittura universal1smo. 

Mentre il primo, spec1e ne1 dilettantismo 
degli ultimi ·anni, d1ment1cava l'Europa d'og­
gi, in nome di una tradizione mega.·omani&ca, 
(( trastullandosi con Roma e Cartagine come 
fossero problemi veri e vivi, (( il secondo si 
cullava m vecchie e perico.ì.o-se illusioni, il ri­
sveg.io dal~e quali, o.rmai sistematico, rigene­
rava sop1ti spiriti d'avventura. 

Ma ~~ viete forme di nazionalismo non pos­
sono andar leggermente confus~ coi veri e 
sacrosanti d:ritti e le ne.cess1tà naz1onali. 

Ora p1ù che mai: mentre altri di sfrenati 
nazional.smi, ap_I:rufittando del .. 'o.ra che volge, 
urgono alle I)USU'e purce, r1aftiura il pencu10· 
d1 una polit1ca estera che abdichi ag.1.i inte­
ressi naziona ... l, in nome di una Unione Euro .. 
pea ((che tutti vogliono, ma che nessuno fa))' 
con conseguente ilisinteresse per i confin1, rag­
gmnti in una guerra combattuta proprw 111 

nome della democraz,a e della .J.bertà, e con 
un rmunc1atarismo coloniale che non trova 
altrove imitatoli . . 

Questi propositi non possono che costituire, 
in defin. t1va, un ostacolo di più al formarsi 
d.iil1 cQu.dj,UQD.i baalla.ri ~t i~ raaaiu.uaiw.en-

to del fine u~timo, obbediente ad altissimi cri­
teri di conciliaziOne, solidarietà e collabora­
zione fra ~ pupoh, che si \fuol ott• nere: la 
rea.izz ,. zwne dl unioni, o, rueg.io ancora, ru. 
nione Europea, cui pure noi tendiamo. 
Auspich1~mo, J:erc ,ò, il formarsi çii :una e­

stesa, equilibrata e reahstica coscienza illazio­
na.e, che sola. putrà permettere di affrontare 
i problemi di una lea.e e fraterna convivenza 
fra i popolt; il sel.ez:onarsi di una .ad.:1.tta e 
competente classe d.rigente, che di qu~sti pro­
blemi s1 faccia eu. tr ,ce e djvu.gatrice fra il 
popolo, uniformandos1, po:, nel trattarli net 
consessi internaziona.i, a quella fermezza, di­
rittura e dignità che l'alto valore della pO!t& 
in gioco richiede. 

I nostri (( aueat » sC'mb'ra vedarn.'o con pia­
cere t'affanna-rsi a radunare. le poche riserve 
di generi alimentari racimo~àoil( Così posso .. 
no comodamente far Loro prendere a~tre stra­
àe, come gid •ii è v.er.(tcato, las:;iandoci a IH~·c· 
ca u,~c.utta•, pardon, & bo·cca vuota. 

L:ho sentita da Radio-Na·d: i'occupaz.ione 
(( alleata >> nel sud sarebbe costata, (trwra,, cin­
quanta miliardi. E l'occupazione (( aUeatl], >> 

nel nord1 ' e - ~. 

<<Adoro la mill Patria, perchè adoro la Pfll,­
tria; La nostra li~er·tà, perchè credo nelld Li­
bertà. I nostri d iritti, perchè credo nel D rib­
to. LtL na;ionalità per me è santa, perchè iO 
vedo in essa to &tumcnto del lavCJro pgl be~ 
di tutti, pel progre:'so di tutti u. . 

G useppe Aiaz~ini. 



campo sindacale 
· / Qu~l~nque ,6ti.entamento verrà ,;:td assume-~ i nuovi ordinamenti si orientino verso il .Sin­

- re l'odierno tra.vag ·io, L prob.ema fondamen- ~ · dacato unico, sia . che prevalga il crtter .o dei 
ta. le de: d..ipog.u.erJ"a sarà la ricostruzion2 este-r· ctversi Sindacati concorrenti, i.,. Partito. va 

· s .1 ~d 0 gni camP.ò. l Grg1ando la propria organ.zzaz•one di catego-

gli elementi del P a rtito ra.pr.resen tano il nu• 
eleo attorno al quale le forze democratica­
mente sane si andranno polar1zzando, per le 
future ass.se de1 ... avaro e per la ricòstruzione 
di una soc1età veramente ~i.terale, fucina da 
cui uscirà l'Italia del dopo guitrra, rinata a 
nuova vita per la co:ncorde, ferrea volontà dei 
suoi figli migllori, che avTanno saputo., sopra 
i miopi, fallac• tornaconti pl'!rsona .. i, e1-evarsi 
fino ata visione P,anoramica dei superiori in­
teressi di questa nostra grande Famigl1a. 
Per eh è come. tale l'amiamo e vogliamo ser­
virla. 

-. ~Ogni categoria di cittadini, in quanto la · ~/ t ;a, stlumento d1 questa, ·sua azione,_il_l_guis~ 
vo1àtor!, ha. ,ed avrà i s~oi problemi, alla -cui • ,a1e che p~rmet~a fin d ora la possibilità di 
r .soiUzid.he. ~·d'avrà essere provveduto in for-!j! f~ture ev? .. u_z10n1 v~rso q.uell.e forme as~oc~a­
ma a. rmon ·ca. , coord.nat.1do sforzi ed imziati 

1
. (t1ve u.terwn _che s1 re~desse.ro neces~a.ne.. . 

V...;., ad evitare danuose disperswni, cu.JJusioni • Cosi .raccoih e eoor~mut1 1n gruppi affun, 
0'. str-1 d e n ti .,-. còritras tr 'd' ih.te ressi, mcomp rens10- .iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiii!!iiiiiiii.,.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiijiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiìiiiii 

ni e perico~ose esperienze. ' : 
In parole , povere: non esisteranno tanti 

prob.tml r;guardanti. singolarmente categorie 
e sot1ocategode;' sarà un unico, grande pro­
blema, d: cm i primi costtui-ranno altrette.ntl·~ 
à.Speit . r:art.co tari. Da cui la necessità di iu­
f <H ma rne 1a li s..., , uz o ne in modo unitario. · 

! 1 Partito non poteva limitarsi a generiche 
affermazioni di r.r.nc:pio ed astraniarsi dai! 
c mpi così delicati, in cui cozzeranno le di-

. verse ten<~ et~ze, in una lotta. di superamento, · 
. e non d; sopraffaz. one, che polarizzerà l'in· 
~~resse deLa genera :ità, <::he sa; od intuisce, ~• 
d ul'a, cvme da. suo esito possa dipendere tan.­
ta palte de . suo stesso avvemre 

t.~:su J!Oll pu~.-(. va, ~u turza deL:rassLrita uni­
, <:-t.:iill1b Ut!. S.J'-'. pr.~.cspl, es,mersi da~fespri­
.• ,e,e li su . pd1S.1e.:-o SUl d.versi a1gomedti 

·" ~ L.O .un; ÌJu11 put0va llOd st'ata1e 1a .Leggen­
! • .:: uu agavsw.:.:sm..- llt:J. plo.O.·emi che In­

.t:rl.. .... sanu .e CiaSS1 ~avuratrjc1; UOU poteva ~a­
~cJ .... re Oltre al cosi dei.ti part.tti di massa, che 
.e •:a.iJI- rutlltafuno ... argamente, ~l mono.po.io 
t: • .J . <Jip.-e;:.euLnza dei loro . interessl. 

.... o ra 11 \e 11e sono in tutti i ceti sociali· 
uo.u a1 tri nun sanno o temono a dd rlttura dÌ 
-PlJUI'll\ .. la i, per un ma. Ìnteso pregiud1zio -
Ju ...:s1a è la ~;ruda vt!r.tà; - in quei campi o 
ttUe11e sed_ .n cu1 sono in g~oco i duetti inte­
ressi prutessionali. 

l'iQn es.L•amo ad ident:ficare la :vera~ la 
graH<le mas:sa _prop1·1o m quesu-· 1avora~ufl, ti• 
LJul'. ... LroJ:-'vo ueg1.. ... tt ., uon a1.e11i da1l'mtendere 
1e p1u aHt ,deCi ... .Lta :suc1au, 4.uuuuu 1li t:sse pus­
tiauo su o uuro. ved~::re Hi. Cvlilj.)reHSlulle per L 
o1·o ILod~s.i pron.ew •. 

~ 1... ..PdLl~\.0 ::,ara p-i c.o presente, COil -le su~ 
furze Wig:1ori, .IJeu prepa1 ate a dlSCUtere ed 
apporLa1e . ..~. 'oro Cu11t1 .b<..~tO aha risoluzione 
d, w.ti 1 prul.dem1 che ussiL.ano il mondo U·el 
1avuro: esso deve poter cu1laburare, nel modo 
p1u tatuvo, dc:ve poter dtmvstrare, anche · in 
4 .dto calnpo, .a perenue VItaiiLa dei suoi 
pnnc.pi e .e poss1lù1ta luru d1 pratica attua­
z 11e; ùeve portare, nel. e s~di orportune, ·al 
confrb11to deL e a1t.t e tendenze, · una propna 
r .so .uzLuLe del prob .. em , · del lavoro. 

U ila pa1tecipaziune ùberale in ·c..unpo sin­
da~ a e r: o tra a;::.s.curare i1 libero contrasto deJ.le 
idt e e d ft.ndere i diritti de.le minoranze; rea-
izzd.re l'armonia dd contrastanti interessi, in 
un p:ano di ben intesa cons1deazione recipro· 
ca; coutdbu1re, in sosta11za, a costituire le 
CJndiz oni generali necessa. ie al bèneficio del-

...., -:a Nazione. 
ugn. prevalere di. classi o di categorie è 

daunosu: 11essun benessere paruculare du.L·a­
t .... ro e concepibile fuor1 e C011tro il benessere 
geL.era e,- pe ... chè .~.e cvnqu .. bte 4n questo cam­
!JO nun p"ssuno essere 1i pochi prlvJ.leg1ati, 
rua suno l'or·era, sempre .P-u cpol'dmata, di 
una plurali La, se · nt.,n di tutta la Nazwne: 
ecco percl:1è C!'ed,amo r.e ... a codab'oraz.one de­
le c.assi. 

Es:sa deve essere attuata in uno sforzo diu­
tmno, p.romuovendo anche que.~e forme par­
ticolari d imprese che meg.1o l'ass.cur~no. Il 
lavo :ò è un dovere comune, non sow per i1 
guadagno che passa, ma per la Nazione che 
resta. 

G.useppe Mazzini' non conosceva che due 
c:assi: quella di chi, pro~etario o capita.ista, 
dà opera utile e continua per il bene. comune; 
e a clas_e di chi, proletario o cap.tallsta, pr~ 
tende usurpare i frutb dell'o:çera a.trui e vi­
vere senza nu la produrre. 

Così definite le atttvità socialmente utili, ne 
v'ene, d. cons~guenza, come compito •del Par­
tito sia quello di combattere cgni dollrma che 
P• eteuda d.videt~e il ca p: tale da. L-varo .. 

~la vano sarebbe il richiamo -~ ~r . nepi a­
ftra !t , anche i migliori, nonchè L naffermare 
r .. ti.ità de.lu funzione del Pal't.to, quando n~~ 
si appres .assero. t mezzi n fl cessari ai comp1t1 
ai quali è eh amato. -

Gli ·~ •o• mancano: ai,~ .QeJ. çaso che 

) IL. MOVIMENTO .. CObPERAtiVO 
Intendo parlare della Cooperazione di pro­

duzione e 1avoro, che rappr~senta il settore 
economico i~ cui detta forma di urganizzazio-

!
':le produttiva deve nell'avvenire .Lmpors1, sen­
-~ I>tHaltro vo.er costituire un dogma assom­
to, senza sostituirsi al.'inlzlativa ind•Vlduale, 
.immettendosi la coesis.enza dei due s•stemi, 
apr~icaniti seco11do le -conct1zioni d'ambi·ente, 
.d1 potenz1al .. tà ecQllOIW~a, di matuntà del pO­
po.io. 

Non voglio di propositò intrattenermi sulla 
~ooperazi~ne di Cunsumo, che ha avuto già 
1. suo perio.do ~urco p r .ma· della •ctntatura ta­
sc1sta, inutiLmente sc1mm1ottato dai repubtli­
cani d1 Mussolm ... in questi tempi, in cui sen­
tendosi morii ·e, cercano ossigeno uelle ì~-titu­
zioni che U .popolo italiano amava m regime 
di litertà, e s1 fanno faisi pasLOri di una teo­
ria ne'Ha quale mai hanno creduto, che 
anzi •hanno combattuto con distr\1/:ioni in­
cendi, persecuzioni negli anni di pass:one 
191H-20 21-22. 

. Sono certo che prossimamente ~a Coopera­
ZIOne di Consumo ritornerà a r 1fiorlre ed a 
cost.tuire, come · .rer il periodo ante-fasci::,mo, 
l'espressione economica che meglio riassu­
meva te aspirazioni delle i:nasse n~1 èampo di­
stributivo commerciàle. 

La Cooperazwne dl produzione e la v oro, ha 
g1à avutu da noi pra t1ca attu..iztOllt! ue1l-e di­
verse branche della attività poduttiva, spe­
c~e neL a edli.zia, nel.a lavo.razione del leguo, 
e meno, in que-li dell'agr.co1tura e de-l';.ndu-
strta del feno. · 

Infatti la forma cooperdtiva -è nata tra le 
nostre categorie di .avoratoii, sotto la sp1nta 
dei vari p....~.rtlti polit:ci, senza poter contare 
su grandi mezzi fiuanz .. ari, appoggian,do.si, di 
cunseguet.tza, su attiv1tà produttive in cui :a 
mano d'opera costituiva U maggior e più ~m­
~ortante elemento del cic ... o produttivo, e con­
tando solamente sul fiuanziamento dei vari 
lst1tut: d. Credito, elle il governo democratico 
i::o. yeva a. tale scopo favoriti (Banche popolari 
coupe ative), senza attendere che il genio in.,.. 
compreso deg.i economisti fascisti fosse arri­
vato à. suggerirne la fondazione 

L'edil zia, meg.i_o di ogni altra attività, ri­
spondeva a questi concetti, e pertanto i lavo­
ratori edili italiani, di grande maestria e ca­
st tuenti ~a categoria meglio e totarmente or­
ganizzata sindacalmente, harmo subito assi­
milato il pensiero co.- ,perativo, e sono st:r,etti 
attorno ai varl organismi che andavano m!l.n 
mano custi tu endosi, dai grandi centn ai pic­
coli paesi, e s:no a quelli rurali. 

Le Cooperabvé che furono ben dirette die- · 
d ero ottimi r1su. tati finanziari e so cl ali, c n'an­
do ne .. popolO una vera coscienza ccoperau\fa 
che anche in reg1me terror1stJco, res~st.eva e, 
per quanto molto segretamente, coilservava e 
custodi v ..L ge.osamente il suo credo. che costi­
tmva 1'unwa luce, in tame tt.ne.bre 

Il fase smo che aveva distrutto tutto il mo­
v:mento c<>operativo, e. che aveva tentato di 
farlo rinascere qua.e suo :r:aladino pditico, 
ad esclUSIVO vantaggio dei propn g rarconi, 
che vo.evano cosi furs1 su qu~gli organismi ·la 
loro... pvsizioner si è accorto il ~5 luglio, di 
aver avuto in mano un pugno di mosche, e 
di aver invece per venti anni -- a propria 
insaputa ----- custo.dito una fede, che risorgP-va 
adamantina, più viva e smagliante di prima. 

(Juest~ cooperatjve saranno il punto ù1 par­
tenza per la nuova att1vità socia1e di domani; 
da loro partirà :a nuova organizzazione, r·er­
chè questt nuclei cost.tuìscono veri e propri 
car:sa ldi, che hanno sfidato ogni persecuzio­
ne, ogni sopruso. E dico g ti organismi in se, 
con.e Ent , al.'iHfuori quindi di piccoli uomi­
ni ~NilOlati cb~ si credettero ar~di capita. .. 

ni, comandanti di tutti i soci, e ch.é saranno 
cacciat~ , co.l ntorno della libertà, che sara la 
riconquista . pm desiderata, piu answsamente 
attesa. 

E que&to il J.ato soc~ale del movimento coù· 
perativu, che magg1orm~nte deve essere r•le­
va.tu l;ld apprezzalo, ().tre al bene·sse1·e hiu!v.­
aua.e del soci dal punto di vbt'a nua.u~nU •'ll , 
che pp.rta neHa soci-eta un grande .equ.Jìbrio 
~d una forza moderatrice, ·che costitwra nei 
giorni deJ.la difnc.de. r~pre~a, un -efficace ~toc­
co delle as,P.ilazw~~ pupo.ari più ragionevol­
mente rea1ìzzabili. 

A11che 1a t..:oupel'azione Agricola che ne_ 191U 
e 1~~0 aveva irhzla.ta u.na .pèneuaz .~.une su .~.ar · 
ga scala, sçec1e pE;Jr mer~to. deJ.le Amminlstra­
Zlom popolari che avevano ceduto in amttau 
ze couet~-... ve a CouperatJ.ve l terrem dl' p1u~ 
prieta deg.i EntL lvloL·afi Ammimstfatl, 8d ugg.L 
tota1mente abolita, . duvrà m vece cosutu ... re un 
vasto campo d1 realizzaZioni tanto ne-le co-n­
duzioni coHetùv~, quanto m quehe di piccole 
azlende e propr1eta, dato che in èsse -vedo la 
miglwre e nuova forma organizzativa della 
produzi.one ag,rico.a a carattere industr .. ahz­
zato, che· nel nostro Pa:ese assurgera ad im­
portanza capitale. 

Per r u.gw:u.1 m spazio mt· ,.imito ad uu0 
sgua1do pauoralll-CO <1~1la Cvoperaz1011e w 
pruu~z un~ e. 1aVu1·o, -salvo pros::>wuimeule, vt:­
LI.erne !e possibllua, l1 va1ure, J. orgalliZi.a.GlUli~ 

, hl n;glrne Q.emuCj ati~co, ne1la mugg.1.0i· e J; .u­
arupla .&.!berta, 111 eu~- una Vt<I'a gu.ra spuulà 
nea tra le ~....ooperat(ve, portera al.,.e p1u a.tL~ 

couqu1ste del lavoro, al serviz.o de1 pu.~:-~v•u 
e . <;1e1 suo .ben1llt.-etio iJJL~Sr.ess~, che Sl ldt::.IJUh· 

cherà m qu~11o della Patria. risorta. 

~ 

Troppe. 1·agazze non si peritarno si. rendere, 
con ua wro amab .. le compagm .. a, meno ugg·wse 
Le g·iornate dr...ii nostn oppressori. · Sè per 't'·a­
mtchetta del. « miies gtvr~osus » poss·o uovare 
circustwnze · attenua..ntt, non v'è scusante per . 
quelLe che dànno ~p-esso spettacoLo di sè ln 
cùmpagnia de:il nazi. _ 

N o n hanno; mai p<Jnsato, queste, all'indi.fte-
1·enza, aìlo s-prezzo, · e ·p·egg·to,· di cui Le donne 
_tedesche fanno· oggetto· {/~'!- tta•tani· che · hanno 
,;a disgrCMZ .a di essere (( ospitt >> di quel paesc..t 

.Non è mai p•a.ssato loro per . i'arntl·camera det 
cervetLo, ammesso che ce l'abbiano·,' che quett,i 
se n v ahdranno e loro res;,e-ranno? Che d lo­
ro contegrw possa essere osservato . e dttigen-
temente annotatol · .... 

Una de_ble fras . storiche de~ perio·do maeo :· 
11 lo amo flvt a"iberi ». Anch'w, nl.pde;ilam,ente, 
li amu, e quando ve.do w scempio. orgaw,zzar 
to del verde cittadino, quando ammiro La W?l­
da spogtia c h~-. o-rmat circonda La c. ttà, quast 
fusse La pustza ungherese, p<enso ;he . di da nn. 
questa guerra ce .ne aveva a(l'recati Q.bbastan 
za e baswva cusì poco a prevede. re , iL preve-
d.bUe... · 

~ 

La causa d, · questo {JJffannarsi a chiudere 
la stalla vuo.ta? 1, pTublema dell'al7.mentaziry 
ne non pareva preoccupare affatto, quando 
poteva p·revedersi wn sollecito t1'asl.oco Poi 
le: c<>se and;(rrono per le Lunghe. Ed ora· sono 
corsi ai ripar, : troppo tardi, ma sempre in 
tempo per darci u.n aLtro saggio della lOTO 

Qlbilità. 

~ 

La Repubblica Sociale Italiana? No, l'L nio· 
ne, (o megl.o·, la Di,-unione) delle RepubbLiche 
LtJeali l tahane·. 



• 

Orientamenti 
Iniziamo in questa Rubr.cai l'esposizione di 

situazioni et pTo•blem 'i rigua:rdarnti Le d' V'erse 
cateyor·ie di pToduttori e Lavorator.' , quali ci 
vengano prospettati dagli inteTessati. 

Sono segnalaziotni e provaste dJ:\ ca1·atteTe 
politico-appltcativo, espresse in fanna. concisa, 
daUe quaLi si putranno · r .Jev·are bisogni eà 
aspi1·azwn·i dì cut dovTà esseTe tenuto conto nel 
complesso travagL-io~ nella ri~o·struzione demo­
craticà. 

Alle Contkissioni d .' stud:io, istituite prc.sso 
ogni nòstro Com tato di ca.tegoria, L'app1·o.ton- . 
dl1'e /,'esame de1 problerni stess .•, con la colLa­
borazwne des dentta e gradita d'i quanti, anr­
c•he se non ancora iscTitti " aL Partito:, gra­
vita n· , per_ò, · nJll'o(rbita liberaù e intendono 
come sia sempTe poss .biLe unw soluzione. de" 
pro1btemi parttcola.ri de"& nctvoTo in . tal senso. 

PROFeSSIONISTI REDUCI.~ 

,.· Gli avvocati 
..1:-'.1. e::;to, è .-Ll ;:;pel"...._nza ed u. voto dl tutti, l'im­

l.u.ù.Ut Cvlll1J.L.U 1 ._J.J.e UCL UHJ.e l:HlL:I.LJ.e a11.111 na 
llh.b::iu a 1e1·~u c J.llUCO J.~ mu11.u:O .t.Hl.cJ: U,, CtSl?el a.. 

)li.~LUJ.J.lèi.~<a !è.L fJL<Ct: ~·1.1 ì!.ufUj,ld., Sul·gera ver 1'1-
t,èi..LJ.Ù' ... H &pe._. a.1 uJ.ouo, 11 !Jl'vD ... tJ.HCL ueua. rico­
i::!Ll u..l.J.U.LJ.c; J_: l.!D .::JI,l u.l~uHe, p~r UbCL1.e uua .bl'utì.a 
!Jc.w.V ... èi. u.1 lliun.;a lu::,.C ... sli:i, Lvlèi.Htana: .puJ. ,t ... ca,, 
bUCld-~o, t:CU.1 ... 0J.ll ~ (!R, aWili-<ll!Sd'C:l..'LJ. Va., gJ. UulZla,­
lJ.i:ij r .cvst.nJ.t:J.OLlé ne! ca.mvu deJ.~ e HlllW:ìtl'le, 
utJ. v u l..Uillti'C+, Uel.Le pl Oless.unl. 
~ su •y_uesLu un~mo setLUre della vita Cltta­

u.ua cue iutelHlD' :puaa1e 11 nuo tSame; è m 
'!Ut::;:,L u .. t~mv setwre cne s1 aJ.t· cc .. a, iotse p1ù 
t.:u~ ~n 'a.LÙ·e sie1e, un prvb•eLLJ.a cntl nou J: uò 
préuC(,'UÌJa!·e e· çne sl prC"Se-He--d. · UJ. Ulinc ...... e soHi­
:t..oue: ~1 proJ.Jlema de1 prole::.S.tOlliSLl reduci. 

1or11.era.uno co&t;Oro da ogn1 dove: dalla pri­
gH.Jll.li:l., aa1 Cè:WD.i:Jl 01 con~eHI..allleuw, ua que1li 
w · •lltélJ.J.ameHLO, uscil~a.t!nu àa....le uute galere, 
:::.Cd11..iera.uuu uaue montagne, Oùve s1 era110 ri­
Llfu'L .. a coillbattere tra i pa~tr ... ·OtL.l.j torneranno 
tutL.L custoro des .. uerus< d1 upre11de1·e 1a v1ta 
t: ruressiona!e.. · 

t..tua-e sara in quel momento la loro situa­
livne p .._ rsonaJ.e·t benza s~.-uu., serua clj_ent ... , .con 
ta ca:;a distl-ùtta, J.a tam.gua cue avra cun­
su.ma.w neJ. m.-ultl mes1 d1 a.;:;senza 1e non eu· 
p1use econom.i·e, stra.niat1 da11a vHa dt tutti i 
gA>nn, J.Olltant dag.i ospedan, dal .. e la.bbnche, 
aa pa-azzi d1 G .. ust..zia. 
. In uno staw. ve1amente democratico, le libe­
re -.:;roiess.10fil dovrebbero trovare un terreno 
a.ssa1 p.u fertile d.~: quel che .non ahtiano avu­
to sutto un reg.me dJ.ttat.orlale; sv1nco1ata dal­
le pastoie .tmrocrat.che e smdacall, liberata daì 
vali utfic1 1ega11 che hanno custltuuto, duran­
te g~l ann ... dJ! ser'ViHsmo, un'Innegabile piaga . 
deua vna profess.tOnale, 1a :proH~5siOne 1ega1e 
dovrebbe, in rap1do vo.1ge.r,e d1 tempo, ritrova­
re ... 'anùca nobi.t.ta e riavere .quelle condizi'Oni 
di vita che le hanno consentno di esistere di­
gnitosamente ·e dtcorosame.:rne m 1t~1·~ prima 
ue1 conflitto 1914·1918. 

Si éigg1unga a ciò un prevedibile aùmento 
di lavoro, perchè ·è risaputo, e statisticamen­
te accertato, che le guerre, .e. particolarmente 
una guerra com~ quella ancora in corso, .eh~ 
ha. · duramente impegnato anche le popo1az10n1 
civiu determinano una coutrazione uegli af.., 
fari ~iudiziari, a tutto scapito deg-i avvocati. 

Indubbiamente, però, il verl.ficarsi di queste 
favorevoli condizioni non potrà avvemre da 
qn'ora all'altra e richiederà un certo lasso di 
tem1 o. Ora, poichè la vita umana ha le. sue 
impresctndibili esigenze ~he no~ ~onsenton~ 
ritardi, (venter non patltur .dilationem), ~l 
tratta di risolvere· a-meno tempoianeame.nte 1l 
problBma dei reduci, in attesa della real1~z~ 
zione delle favorevoli circostanze, cui pnma 
abbiamo accennato. 

Si 'possono, alL'Ùùpo, .suggerir.e, ~lcune possi­
bL.i SQ•Ulion~ ~ caratt~re. tran,s1tono e che po-

e Pr:<?blemi di .c -ategoria. 
Ci auguriamo un profi,cuo contr.buto di stu· 

di e di proposte, intesi alla reaLizzazione di un 
quadro d' ·.msiem ~ che questi p1·oblemi · sintetiz­
zi ed assommi, così da rendere poss~bi.le il 
coorrdmamento e;quiJlibra.to e l'armonica f-usio­
ne .n queLLa, che è stata feLicemente dcifìnita 
« la modeTna p1·at.ca lzberale ». 

Ci rendiarmo p•erfett«mente. conto dellJfJ dif­
fico-Ltà di collaborazione, date le. contingenze, 
di molti . volonteros . e so.Uecdi pe1· La necet;sità 
della pTopria categoria; nemmeno il nostro laL 
voro può essere natural,m ent e. 01·garnico, ·Limi­
ta.ndosi per-, oTa alla 1·accoUa ed a1ua· mfMsa in 
e:z;1 denza, tutt'a{tro che sistema1tica, di indicar 
zioni, e mateTia•le, che possano se1·v.re.,1 r ,tor­
nati . ana luce del . s le, a proftcue disc·ussioni 
in campo comp .Jtente. 

Coloro, quJndi, che· incontrano~ 4ifftcoltà a 

tranno, se non altro, render.~ meno gravoso il 
prob1ema ... 

'Una pnma soluzione può essere quella del-
1'-inquadl awelltù d.l COSLOro ne1 raugnl deJ..ìa 
..Mag1st1atura. E quesLa una .trauca ue~~a vna 
pUblJ.J.lCa llbJ. ... a l.J:Uult« SÌ UUVI'èi., COll ugu~ S01le• 

-c ... tuddle, r.uetLere mano al b1;:;tu11 eu a14e for­
DwCl: occorre vuure ce1e1·mente e cuu esLremo 
ngure, p;erclllè w1a lVJ.ag.straLuta ... wera e narn 
1n.qumala è condJ.ziune « sn1e qua non » di 
uno :::;~.aw sd.D.o e veramente J.1be1a.1.e: 1a pulJ.­
zia, nu1~ è dunbw, pruvucnera vuuw pauruslt 
che do vranno essere ... mmed1atameute l'lcnlp­
Li, Se Sl VUùJ.e CÌl~ la V!La g1Ud1z .. ar1a COJHJ,I· 
n'li! 1a sua ut1).~ IDJ.sswne: c1o sp~C-aimtlHe se 
è· ·t:::·sa.ttu. 1a no ~t.Zi\3. c11e CJ. g~u11ge da.ll' 1 1a..1a l.J.-

. berata, secondo 1a qua1e resterenDero 1Ù• vigo­
l e, a.mt:no p-er U.Q. certo tempu, 1 eu diCI at­
tuali .. 

1 utti sanno, a questo riguardo, ché i1 Codice 
d1 Proct:dlÌra l..J.VJ.J.~ rlCnieue un g1·an numero 
di Magi~trau e che uua de .. le peccne p.u gra­
Vi. ue-1 nuovu l.Otitce e duvu.ta, ap!JUl.llO, ~m 
ca1·eHza c4 t unzwuan. 

NulUl'almeHte la immissi10ne di queste nuo­
ve fUlZ·e· nel ... cL Mag.s~>ratuia duvre.u.be essere 
comp.uta secondo un ?--Ccurata se.eziOne: si 
dovJ.e.Ube teuer co.nto, 1n pnmo luogo, de.tle 
dùti m capac!ta e probhà cue 1 cand ... a"ti han­
rnostraw durante 1a J.oro preoedcnte attiv.tà 
pruresswna1e. .Ailcne de-l'anzlan-ta si dovrà 
tener conto, spec1almente avuto r iguarao a 
deLerm.~.tnatJ.. gràd~ de.4a M.ag1straturd: t...o.nsi­
gnen d. Col'Le d Appt:-10•, Prùcuratori Genera­
li, ecc. 

Una seconda soluzione, compatibile con la 
precedente, sarà .quel~a di accertar·e la consi­
stenza del fondo di J:reVldenza .ed ·asslSL·bllza 
che da annll gli avvocati pagano, med1aute · 
l'applicazione su .... le -carté J:odate de .. !e marche 
di prev.deuza. Parecchie centma1a d1 muw.ni 
uovrebbero essere state lntro1tate con questo 
S..f}lema e, nonostante .,'appettJ.to... famenco 
aegli ammimstrawr1, è pensabu.e che una di­
screta somma possa essere ancora res•duata. 

Queste consistenze potrebbero essere d~vo­
lùte ag.~,i avvocati reducJ, .salva eventualmen­
te al.o Statq. la facoltà di ripetere, almeno 
in. parte, le somme v-ersate, non appena co­
storo abbiano ·npreso la loro vita professio­
nale e rfcomi.nc~to a guaqagnare. 

Una terza e., per il momento almeno, ultima 
soluzione, potrebbe essere que1la d1 attribu.re 
soltanto a costoro, per un ceno· r eri odo di tem­
po, .ie nomme di uffi-cio m materia penale e 
gli incarichi da parte deg:i istituti pubblici 

' .n materia civile. Dice subito che questo éri­
terio è il meno soddisfacente, perchè urta con­
tro la natura .essenzialmente fiduciar;a della 
professione legale ed una tale imposizione è 

·.contraria a,l metodo profo.ndaii!..ente liberale, 
che deve presiedere anche ai problemi di ca t&- . 
go.ria. - · 

Il problema è p·osto; la discussione è aperta. 
Siamo i1n at.tesa di altre proposte, per risolve­
re, se possibile, .questo t:roJ::l.ema di vitaL~ im­
portanza pe,r tutta la categoria. 

.. ~ "1 

m ettersi in contatto con noi e. · farci per-perni• 
1·e, in forma anche - succinta! e dis·adorna.i, ~e 

lor.o ,de e e pr poste, non tralasC'ino per c ò 
di preparraro fi,n d'6ra la loro p·ietTa, che a.p­
poTteranno, lo aruguriaino prresto, abla costrUr 
z .Q'ne dell'ed-ifi.cio sol1do e duTalturo che abbia­
mo tutti! in animo di erigere. 

N àn sarà inutile · avvertire i collaboratori 
che 1 intend ndo nui fra i p. ù .mpellenti p-ro­
b,'lemi della rìco·struzione queLlo deUa · morale. 
politica, non da:remo· cor·so. a sfoghi d .i litVore. 
po .em co, nè lascer.emo passarre e&pr·Cissioni 
m eno. che riguaTdose verso qualsva'si dvttri.na 
o · co•nc ez one p olitica non collimante od in 
cJntrasto cun la nostra, ma, come La 'nost1·a, 
lea ,ment. esp1•essa ed ones tamente · app.icabi­
le; 'senso di civ.ismo, cava 11leria e te·a•ztà anche 
ne le Lo-tte pol.t.,che sono il fomdamento de·ita 
pratica v .. berali!J. 

Ra ppresentar:1t1 

e _Viaggiatori .. di commercio 
La nostra çategoria ha ragione di essere in 

un mondo sorretto ra principii l.bera.i, Iiei 
quali le contrattazioni siano Ubere e . la con-. 
correnza sia posta ana base d.ell'attività eco. 
nom~ca. 

Il sistema totalitar:o, quale ad esempio, il 
partito fascista, non nascònde che .. a· realiz­
zazione deg i ammassi rappresenti un s stema 
che si vorrel:.be mante.nere in vita anche nel 
do_ço guerra. Ciò è facile constatare ·nelle con­
versaziol\i che abbiamo ocças:one di fare . coi 
gerarchi d :- l:e differenti ·féderazioni ed unioni 
industriali. 

In r ltr_e. p.aroJe lo Stato totalitario intenre 
assoJ:bire la produzione deg .. i stab•limenti in­
?ustr:ali,_ a.I?massarla n~.i !fl.agazzipi fiduciari, 
mcancat• d1 provvedere. direttamente alla di· 
stribuzione · · 

Natura ,niente nei magazzini fiduciari, · la 
produ~io.ne di una ditta v1ene. a confondèrsi 
con quella di tutte le altre. Il magazzino tjdu­
ciar.o è per cosi dire il mare che ·si arricchi­
sce del confluire di tutti i confluenti. 

Sparita la concorrenza tra d:tta e ditta, 
scompare l'interesse a produrre meglio. A pro-_ 
durre meglio ed a m glior mercato non v'è in-

-ce.ntivo, quando lo stato è l'unico cliente n 
consumatore riceverà i t:pi di merce, imposti 
dal governo alle ditte- produttr.ci e pagherà 
prezzi più alti, . essendo venuta meno .a con­
correnza che è lo stimolo a pre>durrè sempre 
a miglior merc~to, offrendo rnerce sempre mi-
gliore. •- - . · 

L'oç era ~ del viaggìatare e del rappresentan· 
te di commerc··o cons:ste .nel porre in ev'idt>n.__._ __ _ 
za Ja quali tà della merce p rod tta dal.a clitta 
r~ppresentata, nell'accrescere la famiglia de1· 
Ja clientela cercando nuovi sbocch• ·oomme~ 
cia:i, nell'introdurre i prodotti in regioni e 
provincie che .non li conoscono .e molte volte 
nell'estend"' rne la d:ffusione oltre i confini deL 
la Patria. ' 

Naturalmente avendo ogn[ ditta ,i propri 
viaggiatori è rappresentanti la lotta del a 
concorrenza di viene se·mpre pjù viva, la pro­
duzione si raffina, e le ditte debbono rivolgersi 
a tecnici sempre più esperti, ed essere pronte 
·ad accog:lere i più moderni r: trovati della in­
gegneria industriale. Per citare un esemJ:io, le 
industrie tessili dehb0no ri·volgersi a disegna-. 
tori e ad artisti di . prJvata esperienza perchè 

·i prodotti appaiano più. gen i ali, più originali, 
più modernamente studiati ,con la conseguen­
za che ; prodotti crescono di pregio e qualitài 
mentre i costi vengono limitati al massimo per 
vincere la concorrenza. 

Tutto questo sforzo produttivo cessa nel 
mondo totalitario 

La prova si ha nel fatto che molti di nGi, 
rappresenanti di commercio per quando lega. 
ti a d:tte di grande rinomanza da molto ab· 
biamo ricevuto lettera di disdetta essendo. di· 
venuta superflua. la .nostra ot:era. 



Not dunque desidenamo ved~re sorgere una 
società retta da pr.nctp. libeu:1h che po-ngano 
come canone fondamentale li liberta dei traf­
fici e la libera concorrenza. 

Ma riteniamo che 1l nostro interesse perso­
nale comida con quello generale perchè s .a. 
mo profondamente sconvinti che ~a libertà dei 
commerci e delle inizìat ... ve ihmo la base della 
prosper•tà della nazione. 
N~tura.me~te la nl>slra categor!a ha !UOi 

part:coiari prot l emi che sa1 emo lieti d.t discu­
tere anche s~ queste colonne. 

P·roblerni Agricoli 
. . 

L'econom1a agricola ha per noi un interes­
se cfie le vicende di questi tempi ha posto in 
pr1mo pia.no. 

L'opera dmturna, da seco:i, delle nostre po­
polazwni agr•cole, spesso ben guidate da 
sdtiei·e d.. ap1=a.ssiona.ti e competenti tecnici, 
ha Hitto di buona parte d'ltaha un vero glar­
d.no. l progressi nel ea.mpo sono stati conti­
nui, ma molto cammino ci resta ancora da 
fare. 

Affrontare i problemi, - taluni formidabili, 
- dejl'agr1coltura e àel suo , assetto, ne. dive­
nire de.l'economia nazionale, soUecitando la 
coHaborazione d' -'chi può e deve far1o; amta­
re a fissare i term ni di una pacltica e protl­
.cua convivenza de•le eneraie ded~cate alla ter. 
ra, e che dal1a terra ti aggono il p arie e la ra­
gione di Vltd; agg.or.na&,e la strutturQ. de.1a 
società agrar1a, inducendo a v1s.oni meuo 
egoisticre di dir~tti e pi·etese; educare , ed ele­
vare il lavoratore della terra a forme e con­
cetti di vlta più consoni ai moderni criter1; 
approntare programmi ·seri e di sicura etnea­
eia di natma tecmca, economica, etica, mo­
rale e sociale, mtimameme legati alle sorti 
de- a nostra agr,coltura; 4~ebto, 'in raptda sin­
tesi, il comp:~o che attende l'Italia dl domani. 

Anche in questo .campo, jl liberalismo ha 
una sua 1:aro.a da d.re. 

l n te ressi Artigiani 
Suol dirsi che uno dei problemi più impor­

tanti per .a v1ta arug.ana s.a que.LiO C1-.l1a 
cout;e~:swne det crediti percllè l' art1gllillO pus­
Sd aver~ la poss .. bt,. ta. dd.' acquisto dd .. e ma­
ter.e -.(:fln~e e dt. gil. s~rument1 d1 lavoro neces­
sori per esplicare 1a P·t'opna attiv.ta. 

Ma vi è un prt..bJ.ema d .. mportanza maggio.., 
re. Un pr.ob1ema; com·e suo1 d.rs~, d1 v1ta o 
d. morte per t. fiorire det,a vitc~, art.i.g1ana. 8.1. 
tiaLta, m altre paro!e, del a struttura econo­
m~cà del paese. Occorre c1oè che 1a potenz .. a· 
l.tà d€1 compless-o industriale non soffochi 1a 
sempiice v1ta atttg,ana. 

1\ie.Ia ec...,nomia be .... ca, in cui le aziende 
prospdravc1no s01rette da.lo stc~,to senza che 
vive~sero d1 una v.ta prupr.a dovma alm bon­
tà del pr~dotti ed alla riChiesta dl un llbero 
me1cato, - Sl e v:sto !'ts<.,do deg1, artig1am, che 
dade botteghe patr.tat·c-..li si r1vo1gevano agli 
opifici, attratti da1 facu.~. guadagm. l giovani 
sp~c~B..mente Sl nttrono J.'ugg .. a d1 apprendere 
un·aroo che rich.edeva luHgo t.rocomo, molta 
prepar<.~.ziune , ed a)Jihtà professionale. 

Ma l Italia, non r1cca di materie prime, po.. 
polo di grande geniaiità art&sL~ca, può invece 
vedere una cosp ... cua fonte d1 benessere se .a 
trad1z.one artigiana saprà contmuare, rinno­
vanuosi seguendo .. e nuove correnti del gusto, 
delia moda e deJa neet:èsità della cl~e:ntela. 

La: vita ,art1giana fiorisce attraverso le scuo­
le proféssion.ah, ne1.è quali i ... giovane non so­
lamente apprende i canon. delia sua ar~e-, ma 
anche deve imparure ad amare quell~ tradi­
zioni - di lavoro che permettono di svolgere 
lo quotidiana fatica in un amb . .ente sereno, in 
11n clima d' ind:.(:endenza, anz.chè nei gigan­
teschi op.fici ove ... 'operaio è un essere che 
meccan.~.-amente, seuza pass~one, senza inte­
ress~, svoige un'opera manua. e, senza 1a gioia 
di vedere 1 opera compiuta, lim.tando~i per 
tutta la mor1otona ser .e dei gi0rni lavorativi 
a manovrare un manome~ro, a stringe1e bui­
leni, a compiere -la cucitura di una, tomaia, 
a regO-lare H corso di un carrello, a premere 
llina leva, ad accomp~gnare- u.p.a pressa nel 
suo percorso. _ . . . 

I prodJtti de-l'Italia artlg ana sono stati ~1-
ct:(cat ssimi sui mercati e:, teri e sarebbe follia 
lasc . re langu re una fonte di prosperità eco­
.omica propri-o 01 a che occ·., rre fare r1chtamo 

a wtte le .riSQrse ua~wuali. 

U reg1tne liberale che perm~te l'esrlicadç· 
ne de . .. e att.<Vltà md1vi<t,ualì rappresenta h 

m1g.wr cLrua per il 1lorue .ueHe atuvllà a.rti­
giaue, .e quau presur:pungo.no il rispetto delJ.a 
vropdt:ta ed il tlvfll't< d.ed e ah1V!ta ùum~sti~ 
che, perchè l'art.giano an~.a a svo1gere 1a 

p10-pr.a opera ne1ia J:ottega di sua proprietà, 
cin ta da un orto e se pussiblte do Lata Ul un 
caw.po, ov.e egli 1-o~sa a4t~rnare !a tlit~ca 1.J.i 
arug ano con que.L1a del- ag1·.cu1tura. La ytta 
u..n g.à .• a non reude uec• ss.no •l' annientamen­
to ael..a vlta famiuare perchè tutti i membri 
della t~m. g1ia, ognuno secondo !e proprie at­
titudmi .ed ab:lita coopera allo sviluppo del­
la bL. ttega paterna. ·Lo stato totalitario, .che 
tug~~ ~ ag.1 md.VldU1 1.. sen::;o deh'inu~peuden­
za e dei J.a libera in.~.zlatlva, non può amare la 
bottega artiguw.a, ove ogm capo è un p1cco.lo 
re, cne liberamente discute, e vuole svolgere 
1 suo. t1 athc1 m piena lnd ~pend-.. nza senza 
pastut~ .-~.1 buiocrazte e di fede raziO.nt 

Segretari 
'dei piccoli c.o·munt 

La funz ione del Segretario Comunale verrà 
ad assumere una nuova veste, neH'ordinamen, 
t.J demociatico de.1. ·dopoguerra. L'attività qi 
questi benemeriti funziOnari dovrà poters~ 
e::>P J·Care, con p ena tra ri.qUl . .&.ità e libe~a, nel 

u,::,SetiUio deU& legge vfaente, inte .. Hgente­
mente intt:qu·c, ...... a, l:f~.;.J.tZa upt-ìortUlliSm~ .n:è 
com p l omessi. .Funz. oni ed attrt.bUZlOlll, qumd,, 
c11e ttovano riscontro, per tar~ un par.allelo, 
con que 1e di u.na mag.stratura. · . 
E~evaz.one, quiud ., e pieno r.conosc1mento 

deH'.mponanza e de1.a de.icatezza dei compi­
t. che gli verrano affiliati: !'adempime.nto, 
sop1 a t utto deila leg•ttima volontà del .~. e rap­
preseman~e ... Jlera~ente e.ette, D;eh'am.l:ito dei­
le v1gent1 dis{. OSlZlulll •n materia. 

LA RIFORMAlEGISLATlVA 
Dutante gli anni del regime fascista si è 

t:>pesso sentito d .re che, alla sua caduta, la 
L"rforma legislativa sarebbe stata rap.da e fa­
Cl-e: sarebbe stata sufficiente una legge di un 
sol art .~.co1o per di5por re l abrograzione di tut­
te .. e· no1me emanat-e poster.orm ... nte all'ottObre 

1922. 
l.Jn sim:le radicale pro.(:osito aveva senza 

du.bb~o il suo sign..ficato come espressione del~ 
l'insofferenza e della riprovazione che .. nvesti­
vano in Vla generale i ériteri informatori 9 

. opera del reg.me: ma non puèr ce.rto costitui­
re ~o' mdir ,zzo Lla seguire e' tanto meno il pro­
~pamma da attuare. · 

Po.chè non è p0ss1bile nè utile rifare da un 
momento a.i'altro tutta la leg.slazion.e, l'abro­
gaz .one pur ...t e sempiice delle ~eggi ora in vi· 
gore avrebbe il so .. o risultato di far risorgere 
le leggi precedent~, le .quali, dopo tanti anni 
e tanti eventi, non sono per la maggior parte 
p1ù rispcndenti ai .tisognl attuali. · 

La riforma deve avere per scopo un ordi~ 
nato avviamento a più lilbere e più giuste for­
me di vita, che f&.ccia.no sempre p~ù :arga par­
te nelle nuove forze sociali. Assurdo sarebbe 
quindi un nosta.glco ritorno ad un pai:}Satp, 
che - appunto p~rchè p~ssato - è ben morto 
e non~ può rì-.sorgere. 

'Certamente si terranno presenti n.ell'elabo­
raz· one d~ Ìle nuove leggi anche le istituzioni 
e le norme che si att?avano nel per10C\o an­
teriore ~ fascismo, ma dovrà caso per caso 
va: utarsi il loro . valore, la loro rispondenza 
ai criteri, agli ind r izzi, ai problemi, alle ne­
cessità di oggi e di domani. Dalla concreta 
valutazione si vedrà se una parte pk!cola o 

· grande di esse meriti di vivere ancora.; sareb­
be invece grave errore credere di far risor­
g.ere da; 1e ombre della storia l'Italia de: 1922 
per muovere d. rr t amen te da lei verso il fu­
tuz:o, come s~ que~t.~. anni non fossero stati e 

ll Segretario ComunaJ..e, specie se di un pie. 
colo centro, deve prèpa.ra.rsi ad essete soprat­
tutto il Consulente Amministrativo dei reggi· 
torì del Comune. 

A1 compit. devono corrispondere speciali re­
ìUi siti: anz1tutto una solida preparazione teo­
rico-pratica, açqus.bile per studi compiuti, 
possibL.mente nelL'ordine univers.tario·, in og.ni 
caso ·con trequ~'tlza di specia-.i corsi, di grado 
non molto diss,,mile, in cu1 venga dato Qp­
portuno svilur J.jo alle discipline giur•diche ed 
ammin;stratve. ' Un congruo tirocino presso 
pubblich~ amministrazioni dovr~bb~ rendere 
.completa t~ prepa:ra-zione. · · 
\ RiguardO. ai re·q_uisi ti morali non v'è a spen­
Jeie soverchie ,.arole: la .necessaria epuraz~o­
ne ne1 cam.Pu avrà già sutt1c1entèmente pulito 
dalle male erbe; una vita d .. gnitç5sa e costumi 
esemplari costi tuirartno la cond(Zlone necessa­
ria per la permanenza in caricé,; per un Se­
gretario CO-munale la stirrla gentrra.e, rap~da­
mente conqUistata e sal~ament~ mantenuta, 
rappresenta, al ,pari dellà competenza, altro 
requisito .essenziale. , ·> _ 

Il funzionario deve poter contar~ anche se 
un trattamento econorriico è mor&e · consono 
alle doti ed al genere di préstaz~pni .che p;li si 
richiedono. Per nòn pesare in modo proibitivo 
.sUl1e modeste finanze locali; potrà, ad esem­
pio, formarsi un- consorzio di piccoli Comuni, 
una specie di « cpndotta amministrativa», con 
un unico segretar.o.,, il .quale dtstribuisca op­
IJllrtunarnent-e tra di essi la pro_1:ria attiyità. 
Anche il prob-etna dell' allogg.o dev.e essere 
convenientemente risolto. 

Nomine in base a concors:, nelle forme più 
eque; passaggio al grado superiore; trattamen~ 
to prev1denziale ed ass!stenz•ale; disc1pUnare, 
ecc. Ecco altrettanti probtem., in succinto, che 
richiedono pcnderato studio ed adeguata so· 
luzione. Su questi ritorner~mo. -Richiamiamo 
su d1 essi fin d'ora, l'1..uteressamento di compe­
ten ti ed a venti causa. 

come se si potesse far ,in mod·o che quel che 
· è accaduto non fosse mab .esistito. 

E neppure, errando in senso opposto, si por­
trà rinnegare tu~to il passato e pensare che 
oggi cnm1nci la nuova storia e che questa con­
senta di creare, dal nulla, tutto un mondo 
nuovo e tutto diversot che no!! te.nga a..cun 
con~.o di quanto oggi esiste. 

Fo-rmidab.li problemi attendono di essere 
afrontati e, primi per ur~en~a e graVItà, quel. 
t1 re1atlv~ a.la r.~.educazione del popo.~.o italia­
no al1e l~ere forme del g!)verno democratico 
e a .la ncostruzlone. · del patrimonio nazionale 
in gran parte distruto dalla guetra .. 

1 ali problemi _1;èr ~e r1percussioni che han­
no sopra ogni genere di rapporti (dal sistema 
fiscale deha proprietà, 9-al .Tiordinamento mo­
n~tar .. o alla costituz10ne degli' organi stata:.i, 
dBgil enti loca.d, delle scuo1e) portano neces­
sariamente a rifor~ar~ il diritto in ogni suo 
ramo. La riforma deve essere comp.uta. con 
spirito innovato.re e, ove occorre, Tivoluziona-

. r io, ma senzil imprOVVlSazion~ ·Che non potreb. 
bero dar€ b-uona prova e sarebbero cau!a di 
scoTam.ento e di sfiducia. 
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Ho1 Letto su un giorrna~e mihan:.ese che l'<n~ 
flaz ·ione sarrelJbe comtnc.,ata per · la necessita 
at ptovvedere al. runzwnan governativi ed a.s­
s m,~.att t'ra~t erth aL nora e per le pag ne-et­
vetta .deL . ?1-uovo eserc'hto repubbltcp,no. Mi pa­
re che, gta a·Uo.r.a,, la ridda dei mtlKJ~rdi tosse 
~mpo.nente. Comunque, questa confesstone ri"' 
~pu.tm . a la fattca, L16Vero, '(Wn trOppo pesante, 
tu -una r~ceTca d.et.ia putermtà. 

vue1-Lo cne non a·vre.bbe po·tuto · ottenere tl 
pr~ù serratò assedw ae·reo, lo." sz è visto con un 
sempt-~ce decreto. La battagtta corntro La (( bor­
su u.era >J: La battagna deL~a tarme. 
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Il sale . manca. Ma. quando Lo 1i poteva trllt­
aportarre da Comacchio, con mezzi straoul:ir 
nari, ~. fu chi Bt oppo1e, per •l'incidenza di 
poche ~tre che avreboero gratvato sul prezzo 
<< u{ftctaLe n. Rtsuttato: . il ~tlle. è rimasto do· 
v'era, e chi lo puo trovare deve adattarsi. d pa­
gart.fJ fino a 1e.cento ztrc •. 


